
IL GIORNO

GIORGIO DENDI, ban-
cario 41enne, triestino,
campione mondiali di

giochi matematici a Parigi
nell’anno 2000. Un incontro af-
fascinate e coinvolgente per-
ché Dendi (nella foto) ci ha di-
mostrato che la matematica
non è noiosa, ma ha un suo lato
divertente.

Fin da piccolissimo ero interes-
sato alla matematica, anche sen-
za sapere cosa fosse: a quel tem-
po non c’erano tutte queste co-
se digitali automatiche, e anda-
vo io per tutto il rione, ogni
mattina, a regolare i calendari
dei negozi… già mi affascinava-
no questi numeri che cambia-
vano.

Solo verso i trent’anni ho co-
minciato , ma già a scuola ogni
tanto trovavo la soluzione di
qualche esercizio con una scap-
patoia originale.

Bisogna essere curiosi. Chi va
forte a scuola non è detto che

riesca bene anche nei giochi.
Serve molta intuizione ma oc-
corrono anche studi e memo-
ria.

Entrambi. Ma se ti diverti, non
ti pesa fare tardi e passare la
notte a risolvere un problema.
Se una cosa ti piace puoi farlo

anche tutto il giorno senza stan-
carti.

Ho parecchie passioni, anche
se ora la matematica occupa la
maggior parte del mio tempo li-
bero. Da 25 anni faccio parte di
una compagnia teatrale amato-
riale e sono anche appassiona-
to di enigmistica.

Come se fosse una materia sco-
lastica: ci vuole molto esercizio
e un continuo ripasso dei testi
degli anni precedenti.

Per esempio, a Parigi non ho
neppure capito che avevo vin-
to, finché non mi è stato spiega-
to per benino…
Ero contento allora e lo sono
ancora di più ora, perché dopo
di me sono riusciti a vincere la
finale parigina altri cinque ita-
liani che ho preparato

Chiedi ad un tuo amico se co-
nosce i frutti. Domandagli se
riuscirebbe a indovinare il no-
me di un frutto nascondendo
una sola lettera. Gli mostri un
foglietto sul quale avrai in pre-
cedenza scritto «BANANAS»,
coprendo la B e la S, in modo
che si veda «ANANA». Se il
tuo amico ti dice «BANANA»,
scopri la S, mentre se ti dice
«ANANAS», scopri la B, e
avrai vinto comunque! Adesso
tocca a te!

IL FILO CONDUTTORE di quest’anno
scolastico sono stati i giochi matematici.
Tutto è iniziato dall’incontro con il grande

matematico Giorgio Dendi, che ci ha insegnato
alcune «scorciatoie» per risolvere problemi e
per cogliere il lato divertente della matematica.
Da questo incontro i nostri insegnanti hanno
dato vita al primo torneo di giochi matematici
organizzati dalla scuola e intitolato alla grande
matematica Ipazia di Alessandria.

UNA LOTTA accanita all’ultimo numero per
arrivare al match finale che ha visto un vincito-
re che sostiene di non aver incontrato troppe
difficoltà nella soluzione dei problemi propo-
sti. E’ proprio un cervellone! Il trucco, ci ha ri-
velato, è stato quello di divertirsi nella soluzio-
ne di giochi che gli hanno dato la possibilità di
applicare ciò che ha appreso a scuola, senza te-
mere il giudizio degli insegnanti. Onore al me-

rito!A questo momento tutto nostro, ne è segui-
to un altro cittadino, in cui alcuni di noi, i più
bravi, hano partecipato ad un’altra competizio-
ne matematica. La città era tutta un fermento
di numeri, problemi, esercizi, formule e figure
geometriche.
Il livello di difficoltà dei quesiti di questo tor-
neo era maggiore rispetto a quello della nostra
scuola, il tempo concesso era limitato e il luogo
e le persone nuove facevano aumentare la ten-
sione e l’ansia. Tuttavia chi tra noi ha partecipa-
to, è tornato entusiasta e felice anche se non vin-
citore: la fatica nella risoluzione dei quesiti pro-
posti è stata ampiamente ricompensata dalla
soddisfazione di esserci riusciti.
Ed ora un quesito ritenuto «strong» dai nostri
compagni di prima? Eccolo! «L’orologio di un
campanile necessita di 10 secondi per battere le
ore 5. Di quanto tempo avrà bisogno per batte-
re le 11?».

I GIOCHI mate-
matici hanno sem-
pre avuto un valo-

re educativo e didatti-
co. Infatti i giochi ma-
tematici più che una
sfida contro gli avver-
sari servono ad accre-
scere la propria auto-
stima, sono l'attività
principale per impara-
re e per impadronirsi
di nuove capacità. Il
torneo lo abbiamo inti-
tolato ad Ipazia, pri-
ma donna matematica
della storia, che ha la-
sciato tracce apprezza-
bili dei suoi studi. Na-
ta nel 370 d.C. ad Ales-
sandria, si racconta
che fosse solita uscire
in mezzo alla città a in-
segnare a chiunque vo-
lesse ascoltarla. Pur-
troppo delle sue ope-
re, di impostazione di-
dattica, ci rimane ben
poco. I giochi matema-
tici sono stati apprez-
zati da tutti i docenti,
quelli di lettere com-
presi, quando hanno
letto su uno striscione
affisso in bacheca che
per Galileo «Il libro
dell’Universo è scritto
in lingua matematica
ed i suoi caratteri so-
no numeri, triangoli,
cerchi ed altre figure
geometriche, senza i
quali mezzi è impossi-
bile intendere umana-
mente parola». Quin-
di la matematica per
capire meglio anche la
lingua.La nostra av-
ventura è stata interes-
sante, bella e diverten-
te. Tutta la scuola ha
parlato con cifre e pro-
blemi, tutta la città ha
dato letteralmente i
numeri e, per una vol-
ta, li ha dati buoni.

Dalle nostre parti diamo i numeri
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